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L’EUCARESTIA





La celebrazione di oggi, durante la quale questi bambini si avvicineranno per la prima volta al Sacramento dell’Eucarestia, è per noi motivo di grande gioia, ma anche spunto per riflettere su questo Sacramento.


L’Eucarestia è soprattutto un ringraziamento per tutto ciò che si è compiuto in Cristo Signore cioè l’incarnazione, la risurrezione, la salvezza dal peccato e dalla morte.


E’ anche un ringraziamento per la gioia di essere costituiti in comunità spirituale, famiglia di Dio chiamata alla salvezza eterna.


L’Eucarestia è il Sacramento centrale della vita cristiana, infatti con essa ognuno di noi, insieme a tutta la comunità, esprime nel modo più pieno la sua fede in Gesù morto e risorto, riconosce in Lui il Salvatore, ringrazia Dio per il dono della salvezza, si impegna, con l’aiuto dello Spirito Santo, a compiere la volontà del Padre.


L’Eucarestia infine ci fa Chiesa, perché esprime nel modo più pieno la fede di tutti noi e ci impegna a vivere in unione con Cristo e con tutti gli uomini.


Alla mensa eucaristica, noi cristiani ci troviamo a vivere questa esperienza di familiarità, di amicizia, di collaborazione, di festa, di gioia, di solidarietà.


L’Eucarestia nel segno del pane e del vino, diventa cibo che ci irrobustisce nella lotta per la liberazione dei fratelli da ogni forma di schiavitù, diventa coraggio nelle difficoltà della vita; ritempra le energie disperse e ci rende partecipi della vita piena della risurrezione di Cristo.





Oggi, inoltre, ricorre la XXXVI Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni. Il Papa ci invita a pregare affinché non manchino mai alla Chiesa ministri e apostoli santi che, con la parola e i sacramenti, aprano la via all’incontro con Dio.


